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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Ti esalto, Dio mio re,


canterò in eterno a te:


io voglio lodarti, Signore,


e benedirti. Alleluia.





Il Signore è degno d’ogni lode,


non si può misurar la sua grandezza,


ogni vivente proclama la sua gloria,


la sua opera è giustizia e verità.   Rit.





Il Signore protegge chi lo teme,


ma disperde i superbi di cuore.


Egli ascolta il grido del suo servo:


ogni lingua benedica il suo nome.   R.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Questa solennità ci invita a contemplare Cristo che non è venuto tra noi come un re di questa terra e nemmeno lo è diventato. Viene a noi come testimone del Padre che è amore, dono di sé, attenzione ai deboli. Accogliamo in questa Eucaristia Cristo, nostro Re, perché ci insegni ad amare servendolo, a donare con gioia e a trovare nel bene dei fratelli la nostra vera gioia.





ATTO PENITENZIALE


C: Se nel mondo c’è tanta paura, tanta disperazione, tanto peccato, non è forse colpa anche nostra, dal momento che ci siamo stancati di fare il bene, di essere onesti e puliti, di essere veri discepoli di Gesù? Nell’umiltà del cuore, in quest’attimo di riflessione silenziosa, affidiamoci all’infinita misericordia di Dio.


 


C e A: Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 








Kyrie, eleison.           Kyrie, eleison.�Christe, eleison.        Christe, eleison.�Kyrie, eleison.           Kyrie, eleison.� 


Gloria in excelsis Deo 


et in terra pax hominibus bonae voluntatis. 


Laudamus te, benedicimus te, adoramus te, glorificamus te, 


gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam, 


Domine Deus, Rex caelestis Deus Pater omnipotens, 


Domine Fili unigenite, Iesu Christe, 


Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris, 


qui tollis peccata mundi, miserere nobis; 


qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram. 


Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis. 


Quoniam tu solus Sanctus, 


tu solus Dominus, tu solus Altissimus, Iesu Christe, 


cum Sancto Spiritu: 


in gloria Dei Patris. Amen.


 


COLLETTA


C: O Dio, fonte di ogni paternità, che hai mandato il tuo Figlio per farci partecipi del suo sacerdozio regale, illumina il nostro spirito, perché comprendiamo che servire è regnare, e con la vita donata ai fratelli confessiamo la nostra fedeltà al Cristo, primogenito dei morti e dominatore di tutti i potenti della terra. 


Egli è Dio, e vive e regna con te…


A: Amen.





LITURGIA DELLA PAROLA


PRIMA LETTURA


Un breve tratto del libro del profeta Daniele presenta il Messia che verrà con potenza divina a inaugurare la pienezza del regno di Dio, che non finirà mai.


Dal libro del profeta Daniele (7, 13-14).


Guardando nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d'uomo; giunse fi�no al vegliardo e fu presentato a lui. 


Gli furono dati potere, gloria e regno; �tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 92)


Il salmo 92 scioglie con impeto lirico un inno alla regalità divina e alla sua santità. Noi, suo popolo, acclamiamo nel canto: Il Signore regna, si riveste di splendore.





Il Signore regna, si riveste di maestà:


si riveste il Signore, si cinge di forza. 


 


È stabile il mondo, non potrà vacillare. �Stabile è il tuo trono da sempre, dall'eternità tu sei. 


 


Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti!


La santità si addice alla tua casa per la durata dei giorni, Signore. 





SECONDA LETTURA


Oggi la Chiesa ci invita a leggere un brano dell’ultimo libro della Bibbia, l'Apocalisse. In esso Gesù è chiamato testimone fedele, primogenito dei mor�ti, principe della terra e del cielo. Viene annunciato il suo ritorno glorioso.


Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo (1, 5-8).


Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei morti e il sovrano dei re della terra. A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.


Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, anche quelli che lo trafissero, e per lui tutte le tribù della ter�ra si batteranno il petto. Sì, Amen! Dice il Signore Dio: Io sono l'Alfa e l'Omèga, Colui che è, che era e che viene, l'Onnipotente! 


Parola di Dio      Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide!


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


La Chiesa ci invita, in questa festa di Cristo Re, a leggere il dialogo dram�matico che si svolse tra il rappresentante dell’imperatore di Roma, il gover�natore della Giudea Ponzio Pilato, e Gesù di Nazaret, che stava per essere condannato a morte. Il dialogo è contenuto nel Vangelo di Giovanni.


Dal vangelo secondo Giovanni (18, 33-37).


In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giu�deo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». �Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo, credo: Amen !





PREGHIERA DEI FEDELI


A: Signore Gesù, donaci sacerdoti santi  





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO





Salga la nostra offerta, Padre a te gradita; ci doni il Figlio tuo, che viene in mezzo a noi





Il pane e il vino sull’altare, 


Signore, deponiamo:


per ogni dono del tuo amore,


con gioia ti cantiamo.  





Lo Spirito che tutti unisce,


Signore, ti chiediamo;


salvezza e pace per il mondo


con fede imploriamo.  Rit.


 


SULLE OFFERTE


C: Accetta, o Padre, questo sacrificio di riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo Figlio concedi a tutti i popoli il dono dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione, salvaci o Salvatore,


salvaci o Salvatore, o Salvatore del mondo.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Credo in te, Signor, credo in te:


grande è quaggiù il mister, ma credo in te.





Luce soave, gioia perfetta sei.


Credo in te, Signore, credo in te.





Spero in te, Signor, spero in te:


debole sono ognor, ma spero in te.  R.





Amo te, Signor, amo te:


o crocifisso Amor, amo te.    Rit.





Resta con me, Signor, resta con me:


pane che dai vigor, resta con me.   Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il pane della vita immortale, fà che obbediamo con gioia a Cristo, Re dell'universo, per vivere senza fine con lui nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE


Alla benedizione solenne rispondiamo in canto: AMEN.


Christus vincit ! 


Christus regnat ! 


Christus, Christus imperat !








DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.
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